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Di fronte all'aggravarsi della crisi economica 

Chiesto per l'Abruzzo 
un incontro urgente 

a Roma con Andreotti 
Appaiono necessarie soluzioni straordinarie • La Regione è ormai al limite del col­
lasso • Il documento unitario approvato per le questioni dei canti-eri autostradali 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Chi , r i tenendosi 
e i l 'o rd .nc del g .orno a p p r o 
vaio ieri da! Cons.g.aj r e? o 
nal«« .n n icr . to a . .a qui.si.o 
ne dell 'ano, t rada , h a p a r . a i o 
gene r i camen te di <<solida-ie 
Va» non ha compreso inu-ia 
m e n t e il va .ore cicu'at to coni 
p m o , e non ha compreso , .n 
n a n z i l u t t o , come esso si in 
quaUr. o r g a n a a n i c i te n i i e 
mot ivazioni < ne s i i nno a l 
CClUM) dv.iO .-l .OpeiO gcIU ! 1 
le d ' . . e ca legor .e indu. , t i .a . i 
•ndus i i ia e a g r a o c p . o . . a 
m a l o n • !•_ r< A on . nu-r.riiona 
.1 per oggi v m e r d i 18 marzo 

L'ordine del g iorno concor­
d a t o t ra ì g rupp . e calsi..-ari 
de . PCI , de uà DC, ciei P à i 
e de . P i t i e a p p r o v a t o a d ' u n a 
n n n . t a hi i l a t t o . sv i l i to a d 
un confronto ce r to mo. to v.-
va< e, m,i c h i a r a m e n t e a n c o 
r a t o a . .a es,g«-nzu di u n a 
ti/, on* dec.su ed in< is.vu -
come h a n n o si m p r e sostc-nu-
to con forza ì comun . s t i — 
per .a dlie.-u de. ,a occupa 
zione in una r e s o n e come la 
nos t iu < o rmai a . I . m ' e del 
cOiia-_-o»> la.- l o r / e ]*o..ticne 
— nel ch iedere al governo .a 
•evoca. .n v.a p . . o r . i i r i, dei 
l i tenzi . iment i e o c . e .s ispen-
.s OHI dal .avoio. nel so.iefi-
t a r e l ' adeguamento dei cK re­
to governat ivo siii.e .iuto.itta 
de abruzzesi a i . a e.s.gtiiza aei 
i,i ussOiUta e • r .min i .abile 
ti.fesa occupa / iona ie , nel ri­
ch iedere ancora una voita 
una rigorosa inch ies ta suLa 
gest ione SARA per t r a i n e 
t u t t e le conseguenze — fum­
ilo t e n u t o pi e sen te il qua­
d r o d r a m m a t . c o dei.ci s i tua 
zuoiiie economica e soc.u.e 
uoruz /ese dove i<i forzei cu .a 
vo io complessiva, come si uè 
nunc i a n e h o rd ine dei g iorno 
u n . t a n a m e n t e a d o t t a t o e m 
s e r a t a sie.ssu r .messo tii.e uu 
t o n t a di governo iu.-i.uiic- a.l 
un c . r t a s i anz . a to d o c u m e n t a 
del le organ .z /uz ioni s.na.tca-
ii. e scesa ù.i 427 a 412 mi.a . 
conseguenza di un notevo e 
i i d ime i i s .onamen to della for 
za di lavoio agr .cola . 

Nei documen to vengono 
qu.ndi indicat i a l d i n i u .g .m 
t intei venti nel t e t t o i e 
agricolo, pei ,1 r . ' anc .o del 
la produzione e in relazione 
s o p r a t t u t t o al le possibil i tà of 
ferte dal la legge n 183 per 
il Mezzogiorno, nel s e t to re 
indus t r i a l e perche , p a r t e n d o 
da l la asso lu ta necessi ta di 
s a l v a g u a r d a r e l 'occupazione. 
venga pa->to fine nd u n r i t a r 
d o non p iù tol lerabile della 
a t t u a z i o n e degli impegni go 
verna t iv i e degli accordi rife­
r i t i a l l a ex Mont i e a l la IAC 
e vengano a p e r t e t r a t t a t i v e 
per la r iorganizzazione p r ò 
du t t i va alla Sit S iemens , al-
l 'ACE, al la Magne t i Marci l i . 
volte i n n a n z i t u t t o a m a n t e 
nei e gli a t t u i l i livelli di oc-
cii 'xizione ine l l ' amb. to di que­
s t i in te rven t i ver.f ca re a n c h e 
g a impegni occupaz .onaa a s 
s u n t i da i g r and i gruppi p u b 
b i n e pr iva t i :n sede di n n 
novo c o n t r a t t u a l e e in sede 
C I P E con par t i co la re riferì 
m e n t o « u h insed iament i R a t 
ne- S a n g r o ) 

Ques te indicazioni s a r a n n o 
ogget to di va lu taz ione nel l 'a i 
c o n t r o che a v r à luogo ques t a 
se ra a Roma t ra u n a delega-
z.one d: smdacar . s t i e la cimi-
niiss.one Ixivor: Pubbl .c . del­
ia C a m e r a , il qua le fa segu i to 
a l / i n c o n t r o di ieri t r a una 
lappre . -en tanza della iedera-
z.one s .ndaca ' e un i t a r . a a 
bruzzese. il m .ms t r o Gul .o t t . , 
il d . r e t to re de. i 'ANAS e ai 
co:n:n.ss .one spccai lc incari­
c a t a di i ndaga re sul le auto­
s t r a d e abruzzesi . 

Il Consigl io regionale ha 
d a t o la su i ade.--.one a l ' a g.or-
n a t a di lot ta ind.-tta d a . s.n 
daca t i per d o m a n . . Non e ima 
fide.s.one to rma.e , i r a la .-o; 
t o . m t i i i u r a d. v o e r r .spo:tde 
re. con :n:z:«t*ve concre te . 
a . ' e rag .oni cie..o si opero nel 
m o d o c h e e p rop r io de l la re-
g o.ne: l avorando p e r a t t u a r e i 
c o n t e n u t i delle sce l te pro­
g r a m m a t i c h e . E* a p p u n t o ri­
d i a m a n d o s i a q u e s t a esigen­
za c h e i s i ndaca t i ch i edono 
t e m p i rapidi essenz.a ' .mente 
ir. r a p p o r t o a. quest i adempi ­
m e n t i : 

a t tìtl'.vaz.onc. nel corso 
d- 1977. de : res:du4 passivi 
pe r i nves t imen t i ; 

b» a g r i c o l t u r a ' app rova7 o-
n e di leggi a t t u a r n e di prov-
v< dimeni*, naz-.or.ai-. già f-.nan 
/ a t i . spec .e quelli re laf .vi al-
c d i r e t t i ve CEE. a w . o di 

p a n i zona l i : 
c> opere p u b b k c h e : a s i un -

z.oni d: iniziat ive c h e supe­
r n o i r . t a r d i a m m i n i s t r a t i v i 
e procedural i . ;n re lazione o : 
.e a t t uaz ione di in te rven t i «-r-
d : : «n e s t r a o r d i n a r i già f: 
n - ' nz . a t i : 

d» avvio d i u n p . a n o r e 
f o n a l e di sv i luppo e di a s 
• c i t o t e m t o r . a ' . e . 

e» occupazione g iovani le -

prepa raz ione di u n p . a n o det ­
t ag l i a to di iniziat ive e so'.'.e-
C . M a t t u a z i o n e «con le op­
p o r t u n e modifiche» de', pro­
g e t t o d : legge a t t u a l m e n t e in 
d,r-cuss:one nei P a r l a m e n t o 

In r appor to a l la grav_ssima 
• i n d i z i o n e occupazionale che 
h a r agg iun to 1 « I.miti dei 
co . l asso» la Reg .one h a chie­
s t o u n r a p . d o incon t ro con 
il p r e s iden t e del Consigl io 
onorevole Andreo t t i c h e rfn« 
ta r i ce rcare soluzioni s t raor -
d . n a r . e p e r f ronteggiare la si­
t uaz ione . 

Romolo Liberale 

Le proposte dei sindacati 
del Teramano per 

garantire l'occupazione 
TERAMO — Lo stato dell'occupazione in provincia di 
Teramo e in particolare nella Vallata del Vomano e 
stato oggetto di un incontro tra le segreterie provinciali 
della federazione CGIL-CISL-UIL, della federazione la­
voratori delle costruzioni e delle segreterie provinciali 
della DC, del PCI. del P5I e del PSDI. 

I rappresentanti sindacali e dei partiti hanno espres­
so serie preoccupazioni — pur nella profonda differenza 
di posizioni più volte manifestate e che riguardano le 
scelte a monte della politica autostradale — per le con­
seguenze negative che potrebbero scaturire dall'accogli­
mento del Parlamento dei decreto legge governativo per 
il traforo del Gran Sasso e per la superstrada di colle­
gamento Caldarola-Villa Vomano. Il decreto, e stato ri­
levato, mentre prevede che lo Stato si accolli tutti gli 
impegni economici assunti in precedenza dalla società 
« Sara », non indica soluzioni, d'altra parte, per lo svi­
luppo occupazionale prevede anzi implicitamente il li­
cenziamento di centinaia di lavoratori. 

Nel richiedere l'immediata modifica del decreto, sin­
dacati e forze politiche ripropongono le scelte unitarie 
di sviluppo economico e sociale legate al progetto agri-
grocolo-turistico-industriale — in modo da assicurare 
nuovi posti di lavoro — che può cosi sintetizzarsi: regi-
mazione delle acque; raddoppio dei canali di gronda; 
stazione di pompaggio di Aprati; raddoppio della cen­
trale di S. Giacomo; diga sul fiume Vomano; zootecnia; 
forestazione; industria di trasformazione dei prodotti del 
bosco e della carne; parco turistico del Gran Sasso; 
recupero delle terre incolte; risanamento dei centri sto­
rici. 

Infine sindacati e partiti chiedono l'accertamento ri­
goroso delle responsabilità gestionali della società «SARA». 

I congressi del Partito nel Mezzogiorno 

Catanzaro: un bilancio spregiudicato 
delle cose fatte e di quelle da fare 
Luci e ombre della politica delle intese - Irrobustire il partito per adeguarlo ai compiti 
nuovi - Il dopo 20 giugno - La relazione di Politano e le conclusioni di Colajanni 

Lavoratori delle autostrade abruzzesi in corteo per il lavoro 

Oggi inizia 

a Campobasso 

il congresso 

regionale 

CAMPOBASSO — Oggi con 
inizio alle ore 16. nei locali 
del salone Gramsci di via Zurlo 
S avranno inizio i lavori del 
congresso regionale del PCI. 

Al centro del dibattito l'im­
pegno dei comunisti per una 
politica unitaria delle forze de­
mocratiche e popolari, per lo 
sviluppo e il rinnovamento del 
Molise e l'elezione del Comi­
tato regionale e della Commis­
sione regionale di controllo. La 
relazione introduttiva sarà te­
nuta dal segretario regionale 
uscente compagno Odorico Pac­
ione. 

I lavori continueranno nella 
giornata di domani e dopo­
domani e scranno conclusi dal 
compagno Mario Birardi della 
segreteria nazionale del PCI. Ai 
lavori oltre agli invitati, partiti 
politici democratici, sindacati e 
organizzazioni dj massa, pren­
deranno parte i 102 delegati 
eletti nei congressi delle due 
federazioni di Campobasso e 
Isernia. 

PALERMO - Intenso dibattito all'attivo regionale femminile del PCI 

Alla «riscoperta» della donna siciliana 
Sottolineata l'esigenza di dare nuovo slancio ad un movimento di lotta che deve coinvolgere le masse fem­
mini l i dell'isola — La relazione della compagna Pina Mendola e le conclusioni della compagna Braccitorsi 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Accompagna to 
da l la necessar .a car ica di c o ­
t i che e nflc.s.-uoni. l 'a t t ivo re­
gionale delle d o n n e comuni-
i t e Siciliane può d a r e il ben-
.so di come nel p a r t i t o pren­
d a corpo l 'esigenza di met­
t e re ai pr imi po^ti del! ' tni / ia 
t u a i complessi problemi del­
la real tà temili n. ,e 

L ' incont ro , tenutoci ieri 
nel la t>ede del C o m i t a t o le­
s iona le . h a in fa t t i o i f e r to u n 
c o n t r i b u t o i m p o r t a n t e alici 
c a m p a g n a congressuale , in 
fa.->e di svolg .mento , a t f r on 
t i n d o . j;r i? e a l l ' appor to di 
una de t t ag l i a ta re lazione del­
la c a m p a g n a P .na Mendola . 
re.->pon.s..ibi!e regionale , e a : 
prez.cM in te rven t i d: n u m e 
rose a l t r e c o m p a g n e delle fé 
de raz iom provine. .ui t u t t o il 
\ en tug I io dei p r o b emi i c e 
ch i e nuovi del le d o n n e m Si­
cilia, dalle — a \ o l t e dispera­
te condizioni di vita e d. la­
voro delle zone più a r r e t r a t e . 
a quelli più a t tua l i , m a non 
m e n o difficili, de l ' e g .ovam 
ragaz/.e. delle studente.-v.-e. 
delle donne dei g rand ; cen t r i 
urb.cn ì. 

Un i n c o n u o ciucilo di .eii 
dunque , c h e ha p e r n i e r ò eh 
avere un q u a d r o a g g . o r n a t o 
del le nos t re organiZ707ion> 
femmina : , dei SIKCPSS. d e ' ' e 
. n . / .o i .ve . de : rifarci., ma .u\ 
c h e compless ivamente c'.e'.la 
consapevole/L,\ c h e è forte­
m e n t e a v v e r i . ' ì per d a r e n i o -
vo slancio ne!"!so'a a! mov 
m e n t o di lo t ta che co.nvolge. 
gii j - ' r a : . p .ù %•«.->:• de"'e don 

n e sici l iane. 
Questa indispensabi le « ri­

scoper ta » del ruo 'o c h e la 
donna può e deve hvolgere 
nella lo t ta pe r u n a Sicil ia 
p rodu t t iva avv ia t a a conqui­
s t a l e un posto di p r imo pia­
n o nel.a ba t tag l ia mer id iona­
lista. ha t rova to a m p i riferi­
men t i neila re lazione di Pi­
na Mendola . 

La crisi che grava sul pae­
se ha infat t i colp. to magg.or-
m e n t e le d o n n e sicil iane, c h e 
da un la to s o n o s t a t e sem­
pre >< t ag l . a te » fuori da l pro­
cesso di sv i ' uppo economico. 
sia pu re d . s to r to degli a n n i 
se^s.uita. e ciie d 'a l t ro c a n t o 
.stanno invece p a g a n d o per 
la seconda volta il cas to del-
ì'inf la? oiie. ne."a m a n c a n z a 
di 1 i \or« . eie 'o s f ru t t amen­
to Le d o n n e e he lavorano so­
n o le p r .me a d essere caccia­
te via da i p ian i d i r is t rut­
turazione delle az .ende . quel­
le che non ' a v o r a n o e che non 
h a n n o ni ti a v u t o un 'occupa-
Z'one. vedono ogni g iorno a g 
g m a r e la a n o condizione di 
c m a r j r . a / i o n e . 

A t u f o ciò si agg iunge la 
spaventosa ca renza delle 
s ' - u t i u r e civ. . . del .e c i t t a e 
de- paesi sic . l ' ani , spesso an ­
cora d ' I t u f o lontani dal-
i\>::.-.i^ a n - h - p r mi e m b r o 
n . ci. . v . j ' . ipo e ci: pzonioz.o 
ne per una d ivcisa q u a n t a 
de. a v.ta 

Da quesM Situazione non si 
e.-*e — ha a f f e r m a t o P i n a 
Mendo a — .-e non si p r e n d e 
co.-* .enza. o non la s: fa .is-
sumere . a t t n v e r s o un diff.-
e.'.e ma e s a l ' a ' i ' e l a . o r o t r a 

le masse l emmin .L . al la g r an 
de p a r t e de! popolo sici l iano 
facendo d i v e n t a r e la « que 
s f o n e l e m m m i l e », u n o degli 
a s p e t t i pr inc ipa l i della mo 
bi l . tazione gene ra ' e per lo 
svi luppo economico e sociale 
del l ' in tera isola. 

E p p u r e in Sicilia, specie ne­
gli u l t imi t empi , sono avve 
na t i de : c a m b . a m e n t . .mpor-
t a n l i che vanno dal la conqui­
s ta di accordi di p rogram­
m a a l la Regione, a t u t t a la 
polit ica delle in tese negli En 
ti locali. Si t r a t t a di vedere 
ora . cL fronte a t en ta t .v , . cui 
c h e palesi , di fremire il sen 
so di quei r isul ta t i , come si 
dovrà fare per « ca la re » nel­
la rea l ta concre ta la conqu.-
s t a . a n c h e legislativa, s t r a p 
p a t a con 'a lot ta e ìe .niZ.a-
tive un i t a r i e E t r a le d o n n e 

s ic i l iane c o m e adeg i r i r e ì 
compi t i del pa r t i t o di f ronte a 
u n a s i tuaz ione a volte cosi 
d i f ferenzia ta , così profonda­
m e n t e diversa da provincia a 
provincia , d a c i t t a a c i t t a 

Il d i b i t t . t o t r a le compa­
g n e sici l iane h a toccato, in 
effet t i , gli appet t i p iù sign.f.-
cat ivi di ques ta s i t a az .one : 
da l l ' i n t e rven to di Adr i ana 
Laudan i , d e p u t a t o re-r.onu!e, 
che ha r i fer i to suile esper .en 
ze nei qua r t i e r i d: C a t a n i a 
pe r i". r^ ' . inamcnto , ì serv\zi. 
il ca rov . ta . a Letizia Cola 
J a n n i e ho h i r icordalo la 
d r a m m r cu t unc ì i zone d. 
n t te . i i de e donni- d-\ .e cani 
pagne n ^ s e n e e Mar .a Gra 
/ ti G . a m m a r . n a r o . sogr^tai a 
r eg .ona ' e del .a F G C I . c h e na 
a f f ron ta to i teni . della prò 
tes ta g .ovam'e e . mod. p* r 

In provincia di Catania 

Un contadino muore in un "silos" | 
schiacciato dalla pala meccanica : 
PALERMO — Afroce morie di un contadino. Angelo Di Liberto, ' 
45 anni, cinque Tigli, a Ramacca (Catania), schiacciato ieri , 
mattina da una pala meccanica mentre si trovava dentro un 
silos dell'azienda agricola Ceip: improvvisamente, messa in 
moto da un altro operaio. Angelo Genna, 49 anni, che non 
sapeva nulla della presenza del Di Liberto, la pala ha colpito 
l'operaio, che privo di sensi è stato maciullato dagli ingra­
naggi. Il Genna è stato arrestato sotto l'accusa di omicidio 
colposo. 

md. r i zza re verso obiett \ . pò 
sitivi il malessere e i. mal 
con ten to . 

E a n c o r a : n problema del 
r a p p o r t o t r a c lasse opcra . a e 
masse femmini l i r ip ropos to 
d a Mar i a Teresa Noto d. Pa 
le rmo e l 'esigenza di un un 
coraggio ideale e poli t ico vero 
cu . o r i e n t a r e le d o n n e pe r 
farle uscire da l la angtis t .u e 
da l . a emarg inaz ione delia vi­
t a in provincia come ha det 
to P . n a Amoroso di S. Agata 
Mihte l lo ; la necessi ta di u n a 
iniziat iva del p a r t . t o che mo­
biliti e f fe t t ivamente le d o n n e 
a n c h e con un rat fo rzamento 
delle organizzazioni u n i t a r i e 
come Ì'UDI lAnna Grcsso . 
capogruppo PCI a l ' a Provili 
c i di P a l e r m o ) : le ìnsuffi-
c.enze di una ba t tag l ia per il 
lavoro ( F r a n c a C lemen te d: 
R i g u s a i : infine ì problemi 
deil 'ass.stenza. s a n . t a r a i , d e . 
c o n s u . t o n (Antonel la Rizza 
di S i racusa e M. lena Rute l la 
d. E n n a ) . 

La compagna n anca Brac 
e Tor.-. del 'a com..-.s.one fem-
m.n i ' e r.o/.on-i'.e. nelle con 
* ..i o i . ha so.-t-^mro t ra . 'a ' 
t ro . "esigt nza di no:i s t a cca r e 
r in iz .a t .va delie d o n n e comu-
nuate d a quel 'e p:u comples 
- . e d . ti A t to E da qa : 'a 
.. \ \ . s "a di a c q r . - r e r«.-t. 
m e n t e a t u t t o il p a r t i t o la 
que.>':one femnr.n.le. non so­
lo ner g randi m o m e n t i d. mo 
b 'itaz.cn-». m a invece »n o g n . 
. s t an te del lavoro de . comu 
nis t : 

s. ser. 

Dopo i casi d i intossicazione in un'azienda agricola di Gioia Tauro 

I danni di una agricoltura vecchia 

Lutto 
CH1ETI — E" diccJjto .1 com-
pj j io Sa t i 'o;c Cai g 3 ^^:c^ i 
f.^ur* d. m.i t j v* coTu.T ita. se- :-
io ai PCI dal 1944, me-nbro d;I 
o e^o de. prob v r. dei.3 sei'oie 
C Bomo3 e prot»3onistJ di nume-
•V*s bitt*g!.e de-nccr»!ich* e n t . -
(atv.ite nel suo paese Ai pa-en!i 
« agli «m.ct \ » m s !c frate-.ie coi-
4»3i ime dei comun st. de 3 p.o-
vlncia di Cri tìu e dei lettori de 
Te Unite ». 

GIOIA TAURO — Il grave 
cp:<cdio lenfuaiost (.-uulcìie 
(l'orno fa in una moderna 
azienda agricola di Gioia Tau 
ro. dove 76 lavoratrici sono 
*tatc m vana misura intossi­
cate dall'anticrittoaamico 
Bat/er 50 72 /Quattro di esse 
hanno dovuto urgcntcrr.ei-te 
ricoverarsi in ospedale), costi­
tuisce una singolare testimo­
nianza del modo coti cui la 
locale borghesia imprendito­
riale non riesce ancora ad a-
dottare un'ipotesi corretta e 
stx-:almente valida di rinnova­
mento delle tecniche della 
produzione agricola. A parte 
le considerazioni più spc* ifi-
che. che dorranno costituire 
oggetto di valutazione delle 
responsabilità e d'interxento 
da parte delle autorità com­
petenti (fra t quesiti avan­
zati. et sembrano urgenti Quel­
li sui temi di rotazione delle 
squadre operate, e sul nume­
ro delle ore d'apertura dei 
portelli indtspensabilt dopo 
l'irrorazione ad evitare inci­
denti). due punti a nostro pa­
rere debbono sottolinearsi con 
maggiore evidenza. 

Il primo, di natura pru ge­
nerale. riguarda il fatto che 
elementi di dissesto ecologi-
no a graiare. non meno che in 
a gravare, non meno che m 
un passato semifeudale, nel 
presente anche più velleitario 
e tecnicamente p.u avanzato. 
nel panorama sanitario de'la 
regione calabrese. Le inda­
gini e le diagnosi compiute 
per anni in direzione della se­
ne di insulti ambientali di 
cut il cittadino della nostra 
reg'one è bersagliato, si so­
no falsamente identificati nel­
lo stato di degradazione am­
bientale riscontrato in ambi­

to totale e*! ludendo altre cc-i 
«e. h' t.n troppo facile ricor­
dare la degradazione del t e 
ritorio al.a radice del caos 
taiemco qui esistente (tutti • 
406 pae-i dcl'a Calabria i-c* 
sano in. stato di precarietà 
strutturale perché franosi'. 
oli innumerevoli aggregati di 
tuguri esistenti non solo nel­
le zone montane più povere 
ma presenti anche nelle p'a-
ne. le persistenti ed elevale 
percentuali di analfabetismo. 
la disoccupazione che oggi in-
leste anche i\isti settori te 
i no profe<s;onah. l'emigrazio­
ne massiccia, la presen:a 
si hiacciante e capillare delle 
organizzazioni mafiose ine 
stricabilmente impastate coi 
gruppi di potere della destra 
economica e politica, le e* 
.«rasfrosc condizioni infrastri,: 
turali di acquedotti e reti fo­
gnanti n due terzi della pop> 
lazione risultano sfornite d' 
fognature), t quadri endemn i 
di malattie (tifo, paratifi, tos­
sinfezioni alimentari, cardio 
patte reumatiche), t ritard-
scolastici di larghe fasce in­
fantili la cut puma emarai-
nazione vtene provocata da 
aravi stigmate disalimentari. 
ecc. 

Va ricordato che nulla per 
decenni si e sostanzialmente 
modificato m tale drammati­
ca yituaz-one: ic aggiunto c!>e 
la cronaca di questi mesi ha 
dovuto registrare un ulter.o-
re aggravamento delle eo.*e 
I.'co-jtite tirale e divenuta e 
lemento ricorrente della pato­
logia sociale in un gran nu­
mero di paesi (si pensi ad 
Amato di Taunanova ed a 
Geraie, che in questi giorni 
sono al centro della propaga­
zione epidemica, ma si con*:-

r>*r eh" fn't' ann olh.i si i c-
rif.cano ri a'1re zone: ~° in­
iezioni inte<tm~ri di lar.a na­
tura costituiscono un dato 
Quotidiano e ruorren'e per 
l'operitore sanrarT~>. l'an-'mti 
mediterranea e ormai identifi­
cata tn importanti fasce re-
mona': « ome presenzi af> iua-
V : ili o^ped^ili e le scritture 
sant'arie denunc ano impor­
tanti tarenze. e •". mo'ti cnsi 
io.stituu~cono il teraoanoso 
i!\u-nen:,i a- una vai t.a 
ilienle'ure < . r .'. r-*'.de .nn-
tilizzc.bih come strutture sa-
n.tar.c. la tumaggme non di 
-'r-tjj- «I>"*7»J.*'> v ' . " ' e ar,in 
e - \ a tende a di.atar-* .a *ni 
azn<ne r.o\ iva »»: d.rcz.one ^ 
e;m ibr± ambientali che p:n 
da 'temo co mo'gono i ien 
.V. a*>i'r.t\ 

In ta'e U K . V I ' J - cer:a 
'nenie — u co'ti.dcraio e u$-
-.*>e caratteri di ulteriore 
a'a' ita .'epxodio riferito di 
Gor. Tau~o. < :ie to'p.'Ce li 
a a tanto v.oT.f; ain condi­
zione sociale e umana del.e 
operaie che lo hanno patito. 
e che nell-j maggiore misura 
provengono da una pratica 
di laioro bracciantile quale e 
quel'a de'lo sfruttamento su-
*>iio dalle rae<. oglttrici di o'i-
le. 

Il sfondo punto al quale 
togliamo riferirci investe in­
vece pù specificamente il 
metodo ton il quale Jm oggi 
«s e considerato il problema 
de. a ncomersione produtii-
la in agricoltura, in relazione 
alla sua industrializzazione. 
per ti ruolo competttno che 
esso dotrà assumere nel qua­
dro degli scambi internazio­
nali Se. infatti, non partire-
' " o da un capoio'gimento con-

i ctiuale della proporla, non -m 

comprende dettero tome q i 
strumenti de' rmnoicmcn'.'* 
iecnuo, sovrapp-mcnnosi •?,»'. 
iani amente a le forni-- di de-
cradazione QUI esistenti, non 
debbano protocare — in una 
e^ovcìrr'a ( ' ' ' o m ^ n r / i V 2" 
dc.*e ai sussistenza — pn ir-
-•-leT' hiii gnauli «J'.'CJ c^ni1-
zione dei nttadin-, e nnn nn-
e ir.i nprro4ond'r-- :' d ' i r o 
tra r.'fiò-e im\rrenriitoriii.-' e 
so^-e'.ì 

Co n de'lo anc:<e nel a 
considerazm'i-' d> un fifn 
L/ie . Oiiiiuiii e un altra siam 
' .li'W! it'- CT. 'C • " • > . ' : • > > 
.."•e"; iri-'r.enti '^-,,j.- .. .*. . 
sij-'.i - n 'ÌUI a:>>::at . dui e 
— < loe - - a pu mqu < tante 
presenza e cos' :w'a a : 'a 
'<>ral>~. r.'— .'ci,' iz one ù' 
V Cen'.r , - ,;,-r rrj ,-). (''.-' 
s'ungono ni.a tegiiiiiia ge^i.o-
ne popolare per T<r>.ancre og­
getto di 'i.'.sterinse cimmi 
-i c:i e d. siniu no*i rxi<:;~: 
Il d.r '.io «7* a :u>''a del.a *'. 
.ute va dunque afidato al.a 
iolletttvita insieme alle de 
. isiont i *ie risultano necessa­
rie p--r il controllo del'e : T -
ziatue vrodutine Son e ma'e 
che ciò tenga ricordnto. peT 

:' fatto che In riformi soni 
iar.a deie ìmn^nenicmenlc 
attuarsi ton<en'endo la pre­
senza dei lavoratori e d^t • -t-
tadmi nelle sce'te compiute 
.n fcbbr.a e nel 'erniario ad 
evitare che si paria con il pie 
de sbagliato, (he a' a miseria 
e alla mortificazione di sco­
pre si possa agg.ungere la 
sopraffazione di nuovi tnier. 
venti produttivi i cui interes­
si vengano a soverchiare sin 
dall'inizio il diritto della co7-
leitività di essere il punto di 

rvrtcr.za per un'opera di te-
ra promozione sociale 

Quc?!o e del resto il senco 
del'a riforma sanitaria, e la 
unita socio-samtana locale do-
tra attuare tale pru>ritarta 
esigenza, per evitare che la 
r !o""n SÌ fin a ad una cc>~-
ta di m'stitieante aggiusta-
.mento di CK> the a a esiste 

I.'ep'srriin di G'Oia Tauro 
s-ioji" -e-- a:.".,.uè ia'' cnn->:-
i'-'iz nn e (''ire a vVV iti-
re . r; ,• a '>o 7 ". '.ri arri' ' 
ep.-ixii iel cenare iiome >,'"'' 
7» d' S"re-o. mluralmcr.ic. 
c.n(tif s* esis'nno cenimi i 
T ( .- ini '><?'. j*i Ita'.l'i. 
mi ite r: . 7 r t e-s one ' ." '" 
.-f'.o cina il tipo a- rifi>rmn 
d*l.e tecniche agrar.e, mi >'» 
Tì'iiiui'-) Ti^r : T'chir.mi r.' 7 

m'iD-'t o ez'a 1*1 .n nrqiori 

La donna nel Sud il tema 
centrale a Lamezia T. 

Nostro servizio 
LAMEZIA T E R M E — Più di 
c en to -,critte al Pa r t i t o hcui 
no discusso su i< Imix'gno di ! 
le d o n n e e delle ragazza nel 
la .<>"a [X r̂ lV'i ianc.pazione, 
per il lavoio e 'o sviluppo de-
m o c i a t ' i o e civile del a Ca 
l a b n a » . tenia di una interes­
s a n t e assemblea regiona 'e te-
mi as ' a Linitv.M Terme, a 
i l i . p a i t c t i pava F ranco Ani 
b 'og io segret.il o ieg on.i.e 
de I V I 

l' ci l u t t i ' o , t onc luso nella 
?<•: ita d.i Atxioa Alinovi, 
' r i m i r o del 'a Dilezione e ic 
~,>)U-. ili le de ' a Comm ssio ie 
n ie t .d iona 'e del n»»s'io pa 
p ' o ha nit'ss.) a iliaco i d 
vei aspe*ti de . a q i a .v .one 
leiiiniinile oggi, ne i 'a lase p u 
. i -uta di una elisi e c o n o m i a 
che a g j i a v a ' i cond zione de! 
'e masse f emmim' i ca labies i . 
e^pel 'endole d a ' processo p rò 
dui vo. neg .mdo quei servizi 
c h e devono essere sur roga t i 
di lavoro r e m m ii'le domes t ' 
< .>. e ' e i n d o m i m e l 'emarg 
naz 'one che cara t te r izza la 
condì • one della d o n n a so 

p i . i t t a t to ia 1 nn i.diOiit 
La.ssembe.1 e ^ u t r a a ri 

dosso d. 11'8 u n i v o . » he ha 
visto un I o m o il n al ve 
di :i. issa nel 'e gr md c i " a e 
a n c h e m i . - i r r , m. ' io : : della 
re»a> h s ', 'i 'o de l'avv.o di 
proi.es. i ii'i.»v d Mlui 'o di 
u.na londiz o:ie stori 'M di su 
bi>rdinaz one e d> e t r .a .vma 
zione .sin ic e 

L'ani;) a r< \ i . on ' d' P : ' a 
f 'o 'iis-i) », spon. ih le d c l ' i 
Coir in ss o>ie t e m m m i l e di 
I t e ' g o C i l ' i h 'M. ha proposto 
a' d hi 'Ti to i"i q u a d r o com 
l>t -, vo a p , i r t ' re da l 'avoro 
dai .a di.MXi u n a ' i o n e «li mas 
.-a, imo a ì ' e nuove temat iche 
che i . u a t t e r zzano la quest io 
ne lemniMiile. il p n v . r o e 1 
rappor t i in terpersonal i E s t a 
to so'lcx i tato. ili a ' euni m 
t e n e n t i un maggiore 5mp3 

gno del Pa r t i t o pt^r u n m: 
ghore t u n / i o n n m v n t o de ' ' e 
commisi, oni f e m m u r l i e per 
la conqu s ta d^ 'V donne ad 
un prozi ' t 'o d- sv hiupo eco 
nom'i o e ^cx—n'e 

r. s. 

Stasera 240 delegati 
si riuniscono a Reggio 

' e ,1- c.'iadtn' ar''n he 
le ni.no l'adoz one di meloi-
€'-.-•• ledano :n direzione ì-'i 
ri n 'a-ii e ron.po-'ii l lfC'r -
>• i' a so-eia i n'le R-f 
niTW> di aianzire questo 
•v.es-igg'o senza alcuna ani­
mosità no che nell'attuale fa­
se p-j'itiea fimo convinti eh* 

ini-io the mo'giamo vil­
li anche p>'r i gruppi imnren-
litora'i. affini he commar.o 
:'. tcniiluo culturale di pro-
ni'iaere diritti umani sem­
pre pn emergenti nella no­
stra società, adeguando com 
peienze mneocbtli a ruoli che 
possono e debbono conside­
rare come prioritaria la pre­
senza dell'uomo prima che V 
astratte ipotesi di accumula­
zione tminziar.a ormai im­
possibili da realizzarsi con t 
metodi di cut il 20 giugno ha 
fatto giustizia. 

Emilio Argiroffi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — C'è in Calabr ia la possibilità di contrapporre ai fenomeni negativi venuti 
avanti sotto l ' incalzare della crisi più generale del Paese , elementi positivi dalle poten­
zialità d i rompent i . C'è nella regione una crisi economica profonda, una disgregazione che 
colpisce settori vitali della s t i l a tu ra t i ad i / .o ' i a ' e . Masse giovanili, di donne, uuVIlettua' . 
p remono alle porte del vec-c-h o aspetto, pa l ' t ko , economico, sociale e cul turale o rmai m 
frantumi II IH. congie^so della FedeiaM>:ie t u m u n M a di Catanzaro ha inol t ra to , in tre 
giorni di ' t i tenso d iba t t i to , | 
ques te potenzia l i tà nuove , | 
positive che si sono a n d a t e 
a f f e rmando lungo quest : ulti 
mi a n n i e che possono t i a 
s fo rmare una crisi profonda 
c h e tocca in modo d r a m 
mat ico a n c h e la eccivivciiza 
civile, n un p u n t o di pai 
tenza IXT 'a '.-.nascita, la de 
mocrazM e lo svi luppo p i o 
dui» ivo. 

Qual i sono le n o v i t à 0 Le 
ha . n d u a t e la ic ' . r / i i t i e che 
1. compii gno Fra ili. o Pai . la 

n o , segre ta r io uscen te della 
federaticele, ha fa t to ai 281 
delegat i , .ule dec .ne di invi­
t a t i e a l le r a p p r e s e n t a n z e pò 
l i t iche e s indacal i piesctr . i , 
per t u t t o l 'arco dei t r e ga>r 
n i in cui si e snoda to il di 
ba t t i to . Ma ques te p o t a v a 
l i ta seno s ta te m d i c a ' e an­
che dal le dee n e di in terven 
ti di giovani, di tv a s c i a m i , di 
ope ia i di c c n t a d m i . di n 
t e l l e t tuah che -ì -.rno al 
t e m a t i al la t i . lvu ia del ceti 
gresso. 

Il 15 ga l l i lo '75 e f 20 giù 
gelo '76 a n c h e in Ca .abr ia so 
n o d iven ta t e da t e di r . leri 
m e n t o q u a n d o v. j x r l a j>"i 
ind ica le a p p u n t o le aggiega 
zicni poli t ico sociali nuove 
che s eno venu te a v a n t i . S, 
e inver t i t a — s o p r a t t u t t o il 
20 giugno — una tendenza 
si è u n i f o r m a t a ì.i ere scita 
del P a r t i t o in u n a regione 
c h e spesso, da l p u n t o di vi 
s t a e le t tora le , si e impressa 
pe r isole, pe r zone di mf luen 
za. Il 20 giUMio, v icevt . sa . 
ha messo m e v i t a n / a che il 
PCI ha ac .Test u r o la p i e 
pr ia forza sia n e , e c i t t a che 
ne l le c a m p a g n e , reg'stralicio 
av.a lzai ' - i .!_• - i i M , ) i. 
i .esse ceti .no olle ; ti s i 1 

q ladro p ( . .: i o ii -n uta .) i 
i i -lare al C ornane e ,i a 
P: o\ nc-i.i ci. ("a a i i ' . i ' i . clan 
do ai o -e. i n e p i- ' v • a' 
a pò r VA di i n ' e i ., v i-

ta un acino p .'ila e a .. o-
cesao di un i t a a . s i n s ' i a c.ie. 
si e fa t to ancora ;> a sa do 

Ma sia .a .t .i/ - n e < 'K .. 
d i b a t t i t o ne n h a r n e ; a ,i ,i .. 
t o di mettere .n e . a I\/A ^ 
ddiicct . ta, .» eon'i . icid.zu n , i 
per icoa t h e p u i e un m t ' a o 
q u a d i o pal . t .co e 1 i iu i ' . i ' i 
l a p p o n i li.t 'e .•'* ' I' '•' 
pa :a ne e ' PCI :..n ' . > ,' ' 
t a t ù a s s a l i l e a h e novi t i Ma 
c n . si il.ucu- si M n o i h •-
s u .n mo : . eia- basti ."i 
a c i o r d o p r o g i a n i m a i co p ' . 
c ance l l a l e ai a i : Ui s t i a p T i 
•e de .a DC. n . s .u '.a. t a. > i 
t.i.iM l i . . m a - . n i a (idi "a 
scuo'a e a ci iena eie! < a " 
s .n i - i .a i , i" , .ila v.Vo e Vi--'" 
io» a l.ve • di - •io,x>-e < ! 

Cer to il PCI ha : e l i o f i ­
lo Ui p iupr la l).c .IlZa. i l a . e 
pa i .. pa : -\> de .i •; ì.a d-
n u n t a «• d< i.i p oli - a so 
t a n t o , ma p . opem- < ini.- < i 
c . n maggio e iorz,i Me. tu an­
cora r .m.u ie eia l a re , uà a.)-
p ro iondi re , da cor:e -n-ie .n 
u n a -il aaz.on"- ai i a: <-»• 
d'Mjo'.ez/a. > - ' l pe. ,>«'ss • i, 
u^n. ciauo o r>' -> » J u <"• -
. . a r a a :• •'• u.. . . ;a . 
incentr i Pah . :n mo io p i r 
t i co ' a re .n » >a ' e g e n e c o l i e 
.a C a . a b n a n < u raob .a . 
l .all i) .. .1 ' ' ' '" <:- ^ ..i -
. . n e . p >--o. • i, • . ' t •• 
-e eii massa a f* :i > n- ' i i ci. 
voi "a 

I:i Ca. >\i-..: ' a r > a . i 
p e . - a i a sii t r e t..i in -i"'i 
.e Citta - i lo .r. .i.c». e S.HI..C-
cì. s r ecu . a . -i> CI. a. > oa i 
t . v i ' a *• ci: d. -A.', w.,>•>.: '• ' 
g . o . a n . . e . d. f b t - i - n c i . t r 
S.'.,ulC. 1J..I it le - : . . .Ili ., 
ir .er.t .e le e i.:.p.:Jia r.a..it. 
e c n o fa-ce i i i . i p, . i .Jet. 
va do-.» d : , • cajXt/.ni."» ed 
f m ' g n c z a t v d. . / O . J . O cu-.it.o 
.in IrixVi. di p .o t e - "a -e.r .p.e 
>.u <in»p o. ' ne «a -'-' ;.<*• 

n d r j / . i ' o ".er.-o l ' ì u ' t . . . « ' • 
i a ' . , e . cd .o . . « .* .i uiu. 

Qu.r.t- ,-.,pOsM .. PCI fi» 
,i q u e - : . i- t io i. n > I. • • ' . - > 
ga t .vo e .-'. "o .. a ni* • «•»' 
t ra •• de eif ig 'Cs o . i r ; • i 
, S.H11. r.a va l. O.. me o i - i - >• 
:>,T '. '-a d- . •", ' - • . . . i" .a ar< 
co" *o L'n n. i'i .o <fp. J 
o m b r e i- •.. .e om*>r-- ' > :• u 
i.er.i e qat-...t cr,i . I>C • » 
p--> *•!•..• » - i "... p • * ••• i * -
*ar.a *<n*and . d n . > • r< .*• 
propr .a ' . u f i , a r>- c.t > -
no--f \'-~~ o r r r*••<•' s o .5 r *"i 
l ìovan . ' i "» r . - . •"* «•<••• e > 
norr . .c , .e . n<-.'.- ~\ -' •.• t- *: 
CI". , l'.f. Trtpp')—"! f'.i • , i ' 
» . f;-f. r j r , n -, j , f ^ -e- , . } 

ra;.),>e— » d. - .c ' i '.r\ *: d- ~ . 
.1 : r . v^- -1 'n DC. .r 1 r . ." ' > 
7 o. n rroci > < . - s a - '<>*o 
1 r , i 4 i ae . e e r , " . f i i ' " 

<".c. c . . r i -r . _ r . •.•"•~\- >-•. 
c,>Hi'n.-*: " i " r : i r r.1. <. 
g t.j n.;> r.< i-.^o .," PCI -i. 
,i--i~"<----- ']?,--,•> - . - , ( , ^ v> 
. "a ci : I . - " . I 

Eci o .. v«.-ro r,.o.»i ...: e ^ 
. 1 - - ( n « ,- _ . .1 •- . a e ,* .»*-
"t-re p a j<t '..: •. t r.\ì.^ 
---) r.e .•• p.-fj >r •• a , , v . . - t . . 
i< conipagr.o C>. i . .a . - . . P . o 
,.nd«-.ri d „ u r . . ut. , \ - ir„- (fo ci. 
r r .a-c ' t . t . ci. r.-iua i.c.t/. n n 

eie. e c i t a , d t- j .i..:jr, '<, r-.-
' . jppo fra a i r . c i * . ' a e r.cij 
s ' r i a : s. p->ss..f.o c. ire r. p--
-re .1 de guati ; J-. g .c . n . . a . .e 
dcr.r.e. a miz...i a fi V i e -
r a::*, ri -o- • i . \ * • .-. gt--,*.-
re .e sce.it: n . 0 . - . . p rò 
srrarr.rr.: CC*I~O-CM* e in •.<•<•-
t n .o m o l i d. .1 : : . ra 1 -* -.re, di 
l a r e p i . , : . » , ! 1 

C e d..nq -:- — La c « " ' n -o 
C.Vaiann. - .r,>-c> eli fa-e 
I r r o b i s ' . r e . rr„-.< j • r > ii.-, 
p^ r . : t n che ha . - . n. • M Ì , 
z:cni e . ! o " a n .1 e i e n1- o 
-•.'..appo d. q u e * . " M I ? m i 
deve sempre di p.u .1 - i im' e 
.e ca ra t t e r . s t < a e ri u«i p t r -
t to di governo e ri p n . ' o ri: 
aggrega? .one d: e i n d . : n - - e 

Dal nostro corrispondente 
HFCiCilO CALABRIA Nel 
nadigl ione delle conferenze. 
nresso la F ien i ag rumar i a al 
P a i c o Pen t imele . si api irà 
s> i.seia ai le e)ie 17 il V con 
gre\sso orovinciale della Fe-
d e i a / . o n e comun.s ta . I lavo 
ri che s a r a n n o a l a r t i dal la 
le .1/ one del compagno Enzo 
F a n ' o . segre ta r io della r e ­
tici az.one. proseguii a n n o nel-
e -nomato eli s a b a t o 19 e 

domenica 20 e si e OIK urie 
l a m i o eoa r in ' .ervento del 
combaci lo Alxion Alinoci, de'-

1 d u e / i o n e del Pa r t i t o 
Il congresso e s t a t o prece 

d u t o da un 'ampia a t t iv i tà prc 
to i ig iessuale t h e ha iin.i' 
'_na»o a l t i ss ime p.'rc entua! di 

( r i t i , nei d iba t t i t i svoltisi in 
u n i " le 140 s V 1 ( ,ni 1 delega 
*i. che p r e n d e r a n n o pa r t e ai 
ìavori de . congresso prov:n 
ciale. sono 240. in rappresel i 
• <nza de : 10020 l ' ^ r . ' i i del 
l'iTt". 

I l a : de.ega*'. la p r . * ' ! i ' . i 
di d o n n e e di giovani e mol 
t o larga e rappre.-enta un •>' 
g n o tangibi le di quel vas to 
ed a m n o processo d r i nno 
v rìii'ii'n eh , ni q i i ' - t . ii.tn 
', 1 ni jev ia to , AVA he ne la no 
- -1 prov ne :a t u f o il P . i r 

',•<> ra-H'adegua men to del 'e 
sue s f u l t u r e in ten te o qael-

. i p p r o p n a ' i o n e eii ma.---a de*l-
e conoscenze tecnicosc ient . -
;> ne richieistf da i nuovi com-
p.ti di un p a r t i ' o di lot ta e 
di governo 

In un t conferenza s t a m p a , 
• ' •nu 'a .eri m. i t t ina . 1! com-
jxigno Gì iseppe Cornarci, ce'. 

'a segie tcr ia della F e d e r a / a i 
. 'e n a il 'usi r a to 1 temi po ' ' 
t u i del l i i iu t t i to che ruo tano 
non su p iopo te eli svi luppo 
a ' v r n a t . v c , ma su Ime e eh 
c a m b i a m e n t o ele'le vecchie 
s t ru t tu re , su un profondo n n 
novamento economico, mor.i 
le e sociale, su scelte p -mr 
t a n e [x-r de t e rmina re un nv 
venire priKiu'tivo nella ci:*A 
e ne le c a m p a g n e 

Al l ' ineomio c-o.n 1 giornali 
Mi h a n n o a m i e nai tee ; p i l o 
' comuagni Giovanni Romeo 
I,cone P.mga.ai e Giù >'npe 
Bovi della segreter ia eh ie 
dera/ion. ' ' rxirticolarc- rilievo 
h a n n o avu to nella d ^ i i - .^ni i r 
1 piobleml eiel l 'aus-enta in 
r i fer imento alle esigenze di 
e-resc-:t 1 e c o n o m e a e -ex • de 
del Mezzo n o m o : d»-'!';nsoffe 
renza e del disagio t ra le 
j iovan- generazioni che re­
sp ingono la emarg inaz ione : 
delia necessi 'a eh una politica 
di r i lancio e di "riforma in 
agr ico l tura , de' l 1 ! o , , a '-on 
t ro la virii 'enz i maf 'Osi . eh** 
tenta, a n c c r a oggi, d ' n r v i r 
re con l i vio'en/.i c i il t e r 
roie, p*-opi e r< e'*e- eeoncvm 
< tic con un pe- iiitn e* diremo 
in'e*rvento .>• Tsi -.ita de^h en 
t: pubb' ie - e .-u' pò*ere lev-ile 

Pei u- re d;u proceda di 
g i . r .e fr Mitumazione .cv-n'** 
ociorr*- aggregare , su un d 
ver. o •'I f-qinlibrato modello 
di . vil-Dpo e cii e r e . ( i t i s<v 
ciale. t u t t e que.le foize- no 
l i ' a h e . s i.eiaculi ed ecenom:-
e.'.e de l ' a prov.ne .a . d^p-^ni-
b:h ad una ta'e prò pel t iva 

e. I. 

Crotone: al primo posto 
investimenti produttivi 
C P O I O X F S. a p r . ^ n n o 
do iwn sabt i 'o ne . sa.cine 
c:e a bn l . o t c ì . i comuna . e di 
Cro ' fr i t 1 lavori de. 9 con-
gress 1 de. la Federaz ione cro-
v c . c ^ del PCI cne si con-
. id- ra ne l la g io rna ta d. do-
•v* n.c.t Vi p a r t e c i p e r a n n o 
".S2 de.i-zati e le t t i n e : 43 cor-
_'ress: d. sez:cne. o . ' re a ie 
de.- J<A/ oni de : pa r l i t i poli t ic: 
.•.'•raKT.it.c . del .e orzan.zz-v 
'. m s.nri-ical. un: ' .ar ie . de.-

i n . m . n . s t r a z . c n e comur .a 'e 
d- :a < *:a d> /.e organ:zz.i-
Z rr\. di m..ssa 

L i re az . cne . m r o d u t ' . v a 
, i a -vo. ' . i . e - n .n.zio a'..e 
>-• ^ a<t. c o m o a z n o Ubaldo 

.-> , '. ' . ) e g r e ' a r . o d r ' . a fe­
ci-. ,»7 one s j . ten .a 't La l .nea 

e • : i • • . ) ' ' • ri- . <•> : . . » . ' 
pe» sa va.- e : «.njv,j,-e la. 
C i . ab rM •• .1 pAC-r n e . " u n i t à 
ri-% >• f'< ze ci- •ìi'x-r.i' • 10 e 
p , :>o a : . ->. 

li o :• ' 1 qn.id 'O. o T-^ a. 
p-'C, < 1.. d t . p.ir* "o Ì W : * . " O 
ia-e . - . e v o avrà .. proo.^rra 
& 1 . 1. .•• ' i • n". .i.T.c o ; f-A 
:ndj-*r. . t . t ic . ^-o 'or» •• cìv 
f, r .no par*--» ci ' ' .a p . a l t a fo r 
rr i r .v- r .d .ca ' .va d^I.a « v e r 
f f i z a Ca lab r . a ,. 

Le conr ' .J : .cr . i — a l t e -m . 
r.e de. d .ba i : . : » c-\e e previ-
£••) per la . n a t t . n a d. donie-
r '•a — arwr.rio svo. te da l 
c m p a a i n d e t a n o D. Mari­
n o de. .a Commise .one ce*n-
t r a l e d. con ' ro l .o . 

Da oggi le assise di 
Messina, Ragusa 
e Agrigento 

Nuccio Mariti lo 

PM.KRMO - Ent ra in -ma 
f i - - c ruc i .<• la c o m p a g n i 
i c n g r e s s u i l e dei par t . to in "v* 
cilia. O^gi .nfatti iniz.ano 
tre congressi prov.ne.ah (si 
e • s c a l d e r a n n o dom. fuca ) : a 
Messina a ' la pre %-nz.i e'i-J 
compagno Emanuele Mac i! 1-
-o della direzione: a Ragusa 
co' compagno Pancraz io De 

, p i ^ q i i d e . n r e s .den t ' - de l l 'A r i : 
i «.'I XsJriL'en'n col e-eimpagno 
1 Aih.ll,- Ocrhctt : . « c g r e t i r o 
i r« ^.exialc-, membro della d i r e 
! z.one. 
I \ S racusa domani , .sabato 
I Y.t. in,z:a la conferenza citta-
1 rini che sar . i conclusa dome 
J n. a dal compagno senatori-
, Pao'.o Rufa ln 
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